
19a giornata 

 

 
INTER-SIENA 4-3   
 

Arbitro: Peruzzo 
 

Poco lavoro nel primo tempo per Peruzzo che lascia molto giocare. Giallo a Stankovic dopo 41 

minuti per un calcione rifilato a Jajalo. Nella ripresa la gara si accende: al 30’ Sneijder spinge Rosi 

nell’area del Siena, Peruzzo fischia e l’olandese per tutta risposta protesta in modo plateale: giallo 

inevitabile. Al 43’ il Siena si lamenta per la punizione che permette ai nerazzurri di pareggiare: sul 

rilancio di Cordoba, vanno allo stacco aereo Brandao e Samuel: il difensore dei toscani (che 

respinge di testa) appoggia il braccio sinistro sul corpo dell’avversario, difficile stabilire l’entità del 

contatto. Peruzzo fischia e la decisione ci sta, così come non sarebbe stato uno scandalo lasciar 

continuare. Al 44’ Zanetti s’invola in contropiede, steso senza troppi complimenti da Codrea: arriva 

il giallo e va bene al bianconero. Al 48’ il 4-3 è regolare: Samuel è in linea con Del Grosso. Dopo il 

fischio finale Cribari applaude in modo ironico l’arbitro: rosso diretto.  

 

 

ROMA-CHIEVO 1-0   

 

Arbitro: Mazzoleni 
 

Roma subito in vantaggio al 1’ con De Rossi, ma nell’azione c’è un blocco irregolare di Toni su 

Mandelli a centro area. Al 12’ espulsione ineccepibile di Doni, che in uscita stoppa con la mano 

destra, poco fuori l’area di rigore, un’iniziativa di Abbruscato lanciato a rete. Al 9’ rigore giusto per 

la Roma, con fallo di Mandelli su Toni. Ma il difensore del Chievo (già ammonito nel primo tempo) 

andrebbe sanzionato di nuovo per la trattenuta e, di conseguenza, anche espulso. 

 

 

BOLOGNA-CAGLIARI 0-1   
 

Arbitro: Pinzani 
 

Pinzani ammonisce per simulazione Zalayeta: a contatto con Dessena si lascia cadere appena fuori 

area. Al 21’ st Matri viene da dietro: gol ok. Punizione indiretta in area, ma quello di Moras pare un 

salvataggio precipitoso su Jeda piuttosto che un passaggio a Viviano.  

 

 

FIORENTINA-BARI 2-1    * pro Bari 
 

Arbitro: Gervasoni 
 

Al 15’ rischia Parisi: gomitata a Santana. Gol del Bari al 25’: in avvio d’azione, prima del corner, 

Gervasoni giudica involontario un mani di Meggiorini: dubbi. 34’: Almiron ammonito per fallo su 

Mutu ne dice parecchie, ma vede il secondo giallo al 13’ st per entrata su Jorgensen. Rosi sbandiera 

al 27’ facendo annullare il gol di Gilardino servito da Montolivo: pare regolare (come Mutu). 29’: 

2-1 di Castillo non è in fuorigioco quando Montolivo tira sulla traversa. E al 35’ Castillo rosso: da 

dietro su Kamata. Sbaglia anche Grilli: ferma Meggiorini, ma non è fuorigioco. 

 

 

 



GENOA-CATANIA 2-0   

 

Arbitro: Rosetti 

 

Bellusci si attacca due volte a Suazo: Rosetti al 29’ gli mostra il secondo giallo. Al 22’ Alvarez 

commette fallo al limite su Sculli che cade in area: l’arbitro decide per la punizione dal limite e ci 

prende.  

 

 

LIVORNO-PARMA 2-1     * 2 pro Livorno 

Arbitro: De Marco 

Giornataccia per Chiocchi: al 35’ sbandiera su Antonelli servito da Dzemaili in posizione regolare 

(c’è Knezevic in linea) e il gol è annullato; al 17’ st non si accorge che Cristiano Lucarelli è oltre il 

fratello-avversario Alessandro al momento del lancio: 2-0 in fuorigioco. 

 

NAPOLI-SAMPDORIA 1-0    * pro Samp 

Arbitro: Rizzoli 

Contatto Cannavaro-Pazzini: veniale per Rizzoli, ok. Al 2’ st Cariolato sbandiera su Denis togliendo 

il gol: Gastaldello è dietro. Come al 26’ quando però il gol è convalidato. 

 

 

PALERMO-ATALANTA 1-0     * pro Atalanta 

Arbitro: Gava 

Al 21’ D’Agostini chiama fuorigioco di Liverani: invece è a posto, gol di Budan annullato. Al 24’ 

Talamonti cintura Cavani: rigore corretto.  

 

 

UDINESE-LAZIO 1-1    * pro Lazio 

Arbitro: Bergonzi 

42’ st: Kolarov già ammonito tira per la maglia Sanchez che sbilanciato cicca la palla: Bergonzi 

dovrebbe dare rigore e secondo giallo. 

 

 

JUVENTUS-MILAN 0-3 

 

Arbitro: Damato 
 

Damato, fresco internazionale, ripaga la fiducia di Collina che gli aveva affidato per la prima volta 

una sfida scudetto come Juventus-Milan: buona direzione, favorita anche da una partita non troppo 

complicata. L’arbitro commette il suo unico errore dopo 9 minuti quando risparmia un giallo a 

Ronaldinho: il brasiliano entra da dietro in ritardo su Salihamidzic. Al 12’ contatto in area 

bianconera tra Chiellini e Abate: proteste rossonere timide, ma il contrasto non giustificava il rigore. 

Vede bene l’assistente Maggiani al 18’ quando segnala un fuorigioco (questione di centimetri) di 

Salihamidzic. Alla mezz’ora arriva la prima ammonizione: Poulsen affonda il tackle su Pirlo 

impedendo la ripartenza del Milan. Al 38’ sbaglia Pirondini che blocca un’azione pericolosa dei 

rossoneri, sbandierando un offside che non c’era di Borriello e Beckham. Nella ripresa la partita si 



gioca su ritmi bassi e Damato deve intervenire solo per la normale amministrazione. Il raddoppio 

del Milan arriva dopo un angolo di Pirlo: c’è la deviazione di Ronaldinho sul primo palo, poi la 

palla carambola su De Ceglie e per Manninger non c’è scampo. Subito dopo Del Piero salta 

Ambrosini che non ci pensa due volte a metterlo giù: arriva il giallo per il centrocampista che, era 

diffidato, salterà la prossima sfida con il Siena. Al 35’ duello aereo a centrocampo tra Amauri e 

Nesta: l’attaccante della Juve con il gomito colpisce l’avversario, forse in modo involontario. 

Damato decide di ammonirlo. Gli ultimi 8 minuti si giocano con la visibilità ridotta per colpa del 

fumo proveniente dai focolari accesi sugli spalti per protesta dai tifosi della Juventus: oltre alla 

carta, bruciati anche dei seggiolini. In arrivo una multa per la società bianconera.  


